


Risposta interpellanza del 16 aprile 2018 / sig. Paolino Giottonini  

Concerne: Intenzioni e realtà nel bosco Carcale 

Si ringrazia la CC sig. Paolino Giottonini per la citata interpellanza che dà anche la possibilità al 

Municipio di informare sul futuro del Bosco Carcale. 

 

In risposta alle singole domande dell’interpellanza si osserva: 
 

Come risponde il Municipio alla circostanza che il bosco Carcale, un’isola didattica della scuola 

dell’infanzia, viene abusivamente utilizzata da alcuni irrispettosi abitanti come discarica di scarti 

vegetali? 
 

 Il problema dei depositi abusivi è riscontrato praticamente un po' su tutto il territorio, e purtroppo 

in certi casi non si limita a soli scarti vegetali, anche se questo “fenomeno” negli ultimi anni 

sembrerebbe meno marcato, e a questa domanda l’interpellante stesso ha già praticamente dato 

in parte risposta definendolo l’agire di “alcuni irrispettosi abitanti”. 

Da parte dei nostri servizi solo nel corso dell’ultimo anno si è proceduto alla posa di una dozzina 

di cartelli di “divieto deposito materiale di qualsiasi genere” nei punti più “critici” del territorio. 

Due di questi sono pure stati posati lungo l’aveo a est del riale Carcale, e a detta degli addetti 

della squadra comunale, la situazione è nettamente migliorata. 

Si osserva come due volte all’anno, in concomitanza con le feste allestite dall’Associazione Pro 

Parco Carcale, con l’ausilio della squadra comunale si provvede alla pulizia mediante taglio del 

“sentierino e spazi didattici”, o perlomeno di quello che ne rimane all’interno del bosco.  

  

Il Municipio è già a conoscenza di questi abusi? Se si, sono già stati effettuati controlli? 

 I nostri servizi sono al corrente di queste situazioni, per quanto riguarda i controlli si richiama la 

risposta alla prossima domanda. 

 

Sono già state inflitte sanzioni? Se si, quante? 

 Sicuramente come riportato dall’interpellante nell’introduzione, il materiale vegetale depositato 

abusivamente non proviene dall’interno del bosco, e come noi aggiungiamo, nemmeno dalle 

zone di Gordemo, Campagne, centro Paese ecc.. 

Fatte queste considerazioni il cerchio si restringe, ma cogliere sul fatto gli autori di queste 

infrazioni, o senza segnalazioni precise da parte di cittadini, non possiamo avviare procedure di 

contravvenzione basandoci unicamente su supposizioni. 

 Pertanto a tutt’oggi limitatamente al bosco del Carcale non sono mai state emesse 

contravvenzioni.    

 

Intende il Municipio posare dei cartelli con un divieto di deposito di scarti vegetali o qualsivoglia altro 

rifiuto? 

 È già stato dato incarico ai nostri servizi di procedere alla posa di cartelli di “divieto di qualsiasi 

tipo di materiale” nei vari accessi a ovest del bosco del Carcale, parte interessata dai depositi 

abusivi. 

 

 

Per concludere osserviamo come nell’ambito del progetto di “Messa in sicurezza del Riale Carcale 

tratto da Via Cecchino a Via San Gottardo” nel corso del mese di ottobre inizieranno i lavori, che si 

protrarranno fino alla primavera 2019, e che interesseranno tutta la zona boschiva. 

Gli interventi previsti sono finalizzati in particolare a valorizzare il Bosco del Carcale dall’aspetto 

biologico e ambientale e come spazio ricreativo, e in grosse linee possono così essere riassunti: 



- Incanalamento del riale Carcale mediante formazione di nuovi argini naturali 

- Formazione in parte di un nuovo sentiero pedonale e sistemazione di quello in parte esistente 

- Interventi forestali previsti sull’arco degli anni per contenere il propagarsi delle neofite 
 

tutti interventi che permetteranno in futuro di gestire in modo conveniente tutta l’area che rappresenta 

un valore naturalistico importante oltre che dall’aspetto ricreativo e culturale. 

Per quanto riguarda i dettagli del progetto sopracitato, gli stessi possono essere consultati 

direttamente presso il nostro Ufficio Tecnico. 

 

In conclusione garantiamo già sin d’ora che da subito, e in particolare a lavori conclusi, tutto il 

comprensorio sarà attentamente e costantemente monitorato per evitare che situazioni come quelle 

denunciate dall’interpellante si ripetano.  

 

 

-07- Ambiente / il Capo Dicastero Lorenzo Manfredi 

 

Gordola, 25 maggio 2018 

   


